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Bambini Nascosti 
di Catti Edfeldt e Ylva Gustavsson, Svezia 2006 

Amina nove anni, e suo nonno vivono in Svezia senza permesso di soggiorno. Sono 
profughi, unici sopravvissuti del proprio nucleo familiare, provengono infatti da un 
Paese africano in guerra.Sono costretti a cambiare spesso alloggio e a nascondersi, 
aiutati dalla solidarietà di persone disponibili Si trasferiscono nella casa di un 
musicista rock Johan che si mantiene lavorando come lavapiatti in un ristorante. 
Quando il nonno viene a mancare è il giovane musicista a prendersi cura di Amina. 

La bambina ama la musica ed il canto che diventa la sua valvola di sfogo. Dovrebbe 
trovare una famiglia che l'accolga, ma non vuole separarsi da Johan, ormai suo unico 
punto di riferimento e che si adopererà per diventare il suo genitore adottivo.  

 

Central do Brasil 
di Walter Salles, Brasile, 1998 

Dora, ex insegnante e nubile, si è inventata un nuovo lavoro: scrive lettere per conto 
dei tanti analfabeti che si riversano ogni giorno nella principale stazione di Rio de 
Janeiro. Tra i clienti capitano la giovane Ana e suo figlio Josuè di nove anni. Ana vuol 

far incontrare il figlio con il padre, che non ha mai conosciuto e che vive in una zona 
sperduta del Brasile nord-orientale. Quando esce dalla stazione, Ana viene investita 
da un autobus e muore. Josuè rimane solo, Dora lo avvicina e pensa di trarne profitto, 
vendendolo ad un mercante d'infanzia. Ma poi capisce l'errore, torna a riprenderlo e, 
a quel punto, decide di accompagnarlo al paese del padre. Su mezzi di trasporto 
precari e di fortuna, i due attraversano territori sconosciuti, fanno conoscenze, 

rimangono senza soldi, superano momenti di tristezza, si trovano coinvolti in riti e 
processioni religiose, arrivano nel paese indicato: il padre è disperso, ma al posto 
suo, Josuè trova due fratelli, una famiglia nuova e, soprattutto, il valore di 
un'esperienza affettiva che non potrà più dimenticare.  

 



Il ladro di bambini 
di Gianni Amelio, Italia, 1992 

Rosetta, una ragazza di undici anni di origine siciliana, avviata alla prostituzione dalla 
madre che vive a Milano separata dal marito, ha un fratellino disadattato, Luciano, 

che soffre ovviamente della situazione. L'arresto della madre e del cliente di turno fa 
sì che i due ragazzi vengano affidati ad un istituto per l'infanzia di Civitavecchia. Li 
accompagnano una coppia di carabinieri, che presto si riduce al solo Antonio, un 
giovanotto calabrese semplice e di buon cuore, in quanto il collega scende a Bologna 
per affari privati. Il clima fra i tre è di reciproca diffidenza ed ostilità. Il bimbo non 
parla e ha problemi d'asma, la ragazza è diffidente e aggressiva. A Civitavecchia 

l'istituto rifiuta la ragazza, e così Antonio chiede ospitalità ad un collega. I tre 
approdano in Calabria dove il carabiniere fa ospitare i ragazzi presso la sorella che 
ha un ristorante. C'è una Prima Comunione, e Rosetta fraternizza con i coetanei 
mentre Luciano è affascinato da una foto di Antonio piccolo mostratagli dalla nonna 
di quest'ultimo. Ma il clima è rotto bruscamente dal riconoscimento di Rosetta da 
parte di una giovane parente, che ha letto di lei su una rivista… 

 

Il ragazzo con la bicicletta 
di Jean-Pierre e Luc Dardenne. Belgio, Francia, Italia 2011 

Cyril ha dodici anni, una bicicletta e un padre insensibile che non lo vuole più. 
‘Parcheggiato' in un centro di accoglienza per l'infanzia e affidato alle cure dei suoi 
assistenti, Cyril non ci sta e ostinato ingaggia una battaglia personale contro il mondo 
e contro quel genitore immaturo che ha provato ‘a darlo via' insieme alla sua 
bicicletta. Durante l'ennesima fuga incontra e ‘sceglie' per sé Samantha, una 
parrucchiera dolce e sensibile che accetta di occuparsi di lui nel fine settimana. La 

convivenza non sarà facile, Cyril fa a botte con i coetanei, si fa reclutare da un bullo 
del quartiere, finisce nei guai con la legge e ferisce nel cuore e al braccio Samantha. 
Ma in sella alla bicicletta e a colpi di pedali Cyril (ri)troverà la strada di casa. 

 

Kolya 
di Jan Sverak, Francia/ Gran Bretagna/Repubblica Ceca, 1996 

A Praga nel 1988 il violoncellista Frantisek ha avuto un alterco con un funzionario del 

partito comunista ed ora non lavora più, ridotto a suonare esclusivamente in 
occasione di funerali. Ha bisogno di soldi, e un giorno un amico gli propone di sposare 
una giovane russa che ha bisogno di documenti cechi per espatriare. In cambio 



riceverà una buona somma di denaro. Dopo molte esitazioni, Frantisek accetta, ma 
poco dopo il matrimonio, ha una sgradita sorpresa: la moglie è scappata in Germania 

dove c'è il suo innamorato ma ha lasciato a Praga il figlioletto di cinque anni che viene 
depositato davanti alla porta di casa di Frantisek. Questi è all'inizio disperato e 
smarrito, il bambino parla solo russo, i due non si capiscono e lui non sa come fare 
per accudirlo. La polizia lo interroga ripetutamente, ma Frantisek riesce a non cedere, 
tiene con sè il piccolo e, dopo un periodo iniziale difficile, tra i due nasce un rapporto 
caloroso ed affettuoso. Ora Frantisek capisce di dover pensare alla felicità e al futuro 

della creatura che gli è capitata, e così insieme fanno un viaggio attraverso la 
campagna ceca. Quando arriva il 1989, con la caduta del muro di Berlino, la mamma 
di Kolya torna a Praga per riprendersi il figlio e chiedere il divorzio. Tutto va come 
previsto, ed anche Frantisek riprende il suo posto all'orchestra Filarmonica. Ma il 
ricordo di Kolya lo accompagnerà per sempre. 

 

La guerra di Mario 
di Antonio Captano, Italia, 2006 

Per difenderlo da abusi e maltrattamenti, il Tribunale dei Minori sottrae alla sua 

famiglia Mario, un bambino di nove anni, e lo dà in affido provvisoriamente a una 
coppia di quarantenni non sposati appartenenti all'alta borghesia, Giulia e Sandro, 
che da tempo stavano cercando di adottare un bambino difficile. Giulia è a suo agio 
nella condizione di mamma, Sandro, invece, è spaventato dalla nuova situazione e 
dalla realtà con cui si deve confrontare. Mario si trova improvvisamente proiettato in 
un mondo che non riconosce in cui i nuovi genitori lo viziano accondiscendendo ad 

ogni suo desiderio. In questa gabbia dorata, Mario si sente tanto solo ed incompreso 
da volersi rifugiare in una realtà immaginaria ispirata ad un videogioco e regolata da 
un "codice cavalleresco". Al suo magico mondo possono accedere solo i suoi due 
nuovi amici: un cagnolino randagio e un compagno di scuola. Quando il primo muore 
investito da un auto e il secondo lascia la scuola per trasferirsi in un'altra città, Mario 

diventa cupo e depresso. Giulia, che nel frattempo è rimasta incinta, continua ad 
assecondare ogni suo capriccio finché... 

 

L'estate di Kikujiro 

di Kitano Takeshi, Giappone, 1999 

Tokio. E' estate e la scuola è finita. Per il piccolo Masao, che vive con la nonna da 
quando sua madre si è trasferita un una nuova cittadina, si prospetta un periodo di 
vacanza da passare in solitudine: la nonna deve lavorare e gli amici di scuola sono 
tutti partiti. Dopo aver trovato una foto di sua mamma con l'indirizzo della nuova 

residenza, Masao decide di andare a cercarla, ma non può affrontare il viaggio da 
solo. Ad accompagnarlo nella sua ricerca ci pensa Kikujiro, un amico della nonna, 
uomo bizzarro, insolente, opportunista e rozzo. I due viaggiano attraverso il 



Giappone tra imprevisti e incontri bizzarri e l'avventura estiva si rivela per entrambi 
una importante lezione di vita 

 

 Non è ancora domani (La Pivellina) 
di Tizza Covi e Rainer Frimmel. Italia, Austria 2009 

Patty un'artista circense che gestisce spettacoli di strada con il marito Walter un 
giorno, cercando il proprio cane in un parco vicino al camper in cui vive nella zona di 
San Basilio a Roma, si imbatte in una bambina di circa due anni. Asia, così si chiama, 
è stata lasciata lì dalla madre con indosso un biglietto in cui la donna afferma che 
tornerà a prenderla. Da quel momento la donna, con l'aiuto del marito e di Tairo, un 

adolescente che vive in un altro camper con la nonna, prenderà ad occuparsi della 
bimba senza rinunciare a cercarne la madre.  

 

Preferisco il rumore del mare 
di Mimmo Calopresti, Italia, 1999 

Tornato a Torino dopo una vacanza nella natia Calabria, Luigi, affermato dirigente 
d'azienda, non riesce a togliersi dalla mente Rosario, un ragazzo conosciuto al 
cimitero del paese: sepolta c'è la madre, vittima di una faida, mentre il padre è in 

carcere. Rosario, quindici anni, è silenzioso, composto, scontroso, solitario. Luigi, 
separato dalla moglie, ha un figlio coetaneo, Matteo, che, all'opposto, è svogliato, 
dispersivo, inconcludente e sfoga la sua insoddisfazione dipingendo e ascoltando 
musica. Luigi si rivolge a don Lorenzo, un sacerdote che in città manda avanti una 
comunità per giovani disagiati e, con il suo aiuto, fa arrivare Rosario a Torino. 

 

Salvatore - Questa è la vita 

di Gian Paolo Cugno, Italia 2006 

Un giovane insegnante romano, Marco Brioni, accetta l'incarico annuale in una scuola 
elementare in Sicilia. Giunto nel paesino, Marco conosce il piccolo Salvatore, un 
bambino rimasto orfano di entrambi i genitori, che provvede al sostentamento della 

nonna Maria e della sorellina Mariuccia andando a pesca e lavorando nella serra di 
pomodori che era di suo padre. Salvatore non ha tempo per frequentare la scuola, 
così Marco decide di fargli lezione a domicilio. Col tempo i due diventano inseparabili: 
Salvatore vede nel maestro il padre che non ha più, mentre Marco è interessato e 
affascinato dalla spontaneità che il bambino conserva nonostante la dura realtà in cui 



vive. Purtroppo, il legame tra Marco e Salvatore non è ben visto dall'assistente sociale 
che non lo ritiene abbastanza fermo per essere un buon educatore. L'insegnante, per 

porre rimedio alla situazione, decide di tornare a Roma, ma il richiamo verso la piccola 
casa in riva al mare è sempre molto forte... 

 

Valentin 
di Alejandro Agresti , Argentina 2003 

Nella Buenos Aires degli anni '60 vive un bambino di nove anni, Valentin. Sta con la 
nonna da quando ne ha tre: suo padre è sempre in giro per affari e all'eterna ricerca 
di una fidanzata, mentre la mamma è andata via tanto tempo prima e non se ne 
riesce a sapere nulla. Valentin vuole diventare astronauta, sebbene abbia un piccolo 
'problema di angolatura' alla vista e dopo la scuola passa i pomeriggi nella sua stanza 

a realizzare modellini di missili e ad addestrarsi alla mancanza di gravità camminando 
con dei pesi sui piedi o andandosene in giro con una tuta spaziale fatta in casa. Come 
ogni bambino Valentin è un grande osservatore e attraverso i suo occhiali correttivi 
guarda al mondo dei grandi con arguzia, considerando con stupore la loro assoluta 
incapacità ad approfittare della vita. È un bambino molto solo e a parte un compagno 

di scuola, il suo più caro amico è un trentenne altrettanto solitario che gli elargisce 
pillole di saggezza durante improduttive lezioni di pianoforte. Tra la preoccupazione 
di sistemare sentimentalmente l'amico e l'improvvisa perdita della nonna, il piccolo 
Valentin finirà per arrivare alla conclusione che a tutte le sue domande c'è 
sicuramente una riposta, ma che deve trovarla da solo. 

 

La gabbianella e il gatto 
di Enzo D’Alò 

Racconta di Kengah, una gabbiana avvelenata da una macchia di petrolio nel mare 

del nord, che riesce ad affidare in punto di morte il proprio uovo al 

gatto Zorba strappandogli tre promesse: quelle di non mangiare l'uovo, di averne 

cura finché non si schiuderà e di insegnare a volare al nascituro. La gabbianella orfana 

viene battezzata Fortunata dalla comunità dei gatti, e coinvolta da Zorba nel compito 

difficile di allevare questa inattesa 'figlia'. La piccola Fortunata si trova di fronte uno 

strano compito: quello di imparare a conoscersi e capire di non essere un gatto, prima 

di imparare a volare. E intanto, al fianco degli amici felini, Colonnello, Segretario, 

Diderot, il giovane Pallino e ovviamente Zorba, si trova a dovere fronteggiare il 

pericolo rappresentato dai ratti che aspettano l'occasione per uscire dalle fogne, 

prendere il potere e proclamare l'avvento del Grande Topo.Dopo molte difficoltà e 

imprevisti, l'agguato dei roditori viene respinto. Ora la gabbianella può imparare a 

volare e, finalmente, ricongiungersi in aria con i suoi veri compagni. 



La mia vita da zucchina 
di Claude Barras, 2006 

Protagonista è un bambino di 9 anni soprannominato Zucchina, che dopo la 

scomparsa della madre viene mandato a vivere in una casa famiglia: grazie 

all’amicizia di un gruppo di coetanei, tra cui spicca la dolce Camille, riuscirà a superare 

ogni difficoltà, abbracciando infine una nuova vita. 

 

Lion- La strada verso casa 
di Garth Davis 

Racconta la storia di Saroo, un bambino di cinque anni che vive con la sua povera famiglia 

a Khandwa, un piccolo villaggio dell'India centrale. Insieme a suo fratello più grande trascorre 

le giornate a raccogliere metalli per poi rivenderli e guadagnare qualche soldo. Una notte i 

due devono lavorare in una stazione, ma il piccolo Saroo è talmente stanco che si 

addormenta sulla panchina di fronte ai vagoni. Quando si risveglia è solo e spaventato, non 

trova più il fratello e, non sapendo cosa fare, decide di salire su un treno vuoto. Questo, però, 

non fa alcuna fermata e lo porta direttamente a Calcutta, a quasi duemila chilometri da casa. 

Il bambino cerca di sopravvivere, nonostante non parli la lingua del posto. Inizialmente viene 

avvicinato da brutte persone che vogliono venderlo, poi riesce a scappare e finisce in 

commissariato, dove lo fotografano per diffondere la sua immagine sperando che qualcuno 

chieda di lui. Passano i giorni e il piccolo viene trasferito in un orfanotrofio, dove un’assistente 

sociale riesce a trovargli una nuova famiglia: una coppia di australiani benestanti. 


